


 



 

Nuova iniziativa primaverile del RILR: un Center to Coast, sulle tracce di uno dei suoi eventi più 
classici e di maggiore successo: la Tirreno-Adriatica. 

Partenza dal cuore dell’Italia: Rieti (Umbilicus Italiae) per raggiungere, dopo tre giorni di viaggio e 
aver attraversato in offroad, paesaggi di incredibile bellezza, la costa Adriatica, a  San Benedetto 
del Tronto. Un viaggio tra i sapori e i colori primaverili del Bel Paese. 

Aperto a tutte le vetture della gamma Land Rover e per tutti i livelli di abilità di guida in offroad. 

 

Dalle sofisticate Evoque, le dinamiche Discovery Sport, alle ruggenti Defender fino alle esclusive 
Range Rover, tutte troveranno il loro spazio, per assaporare il gusto dell'avventura. 

Ogni tipo di vettura e ogni livello di guida saranno soddisfatti. Tre giornate da dedicare al 
fuoristrada, tra appassionati, che come te, che condividono la passione per il Green Oval. Percorsi 
tecnici, visite culturali e naturalmente il lato paesaggistico ed enogastronomico, gli ingredienti di 
base che compongono la ricetta per un evento memorabile!  

  

  



RICORDIAMO CHE… 

Il tour è aperto a tutte le tipologie di vetture della gamma Land Rover (con riduttore o senza) prevede 
un itinerario principale suggestivo e divertente, arricchito da varianti impegnative, percorribili 
solamente dalle vetture con gommatura adeguata! 

Per la partecipazione a  questo tipo di viaggio non richiediamo una preparazione particolare della 
vettura, così come la gommatura, ma considerando la varietà del fondo stradale (sterrati montani) e 
la stagione autunnale, presumibilmente il fango ci accompagnerà nella nostra avventura, pertanto, a 
chi vorrà affrontare le varianti consigliamo un pneumatico adatto.  

Ricordiamo infine a tutte le vetture con gommatura superiore ai 19” di dover prestare particolare 
attenzione!  



A supporto dei partecipanti lungo il percorso sarà presente lo staff LR 

Experience, per consigli e indicazioni utili.  

 

Dotazioni auto richieste: 

Raccomandiamo SEMPRE nei tour in off road di avere a bordo la ruota di 

scorta o ruotino, per l’uso della vettura in fuoristrada, poiché qualora la vettura 

dovesse incorrere in forature non riparabili con il Kit in dotazione, lo Staff 

tecnico del Registro Italiano potrà prestare esclusivamente il primo soccorso, 

mentre ulteriori interventi eventualmente resisi necessari per la tipologia di 

foratura, saranno a cure e spese dei partecipanti. 

 

Formula tour 

La formula che adotteremo è quella del viaggio di gruppo; durante tutto il suo 

svolgimento ogni equipaggio viaggerà in assoluta tranquillità aggregandosi 

agli altri; ci saranno a disposizione i veicoli dell’assistenza con a bordo 

personale dell’organizzazione che forniranno tutta l’assistenza tecnico 

logistica necessaria allo svolgimento in sicurezza del viaggio. 

 

Appuntamento 

L’appuntamento per tutti gli iscritti è fissato il giorno 26 marzo’16 alle ore 8.00 

presso la città di Rieti. Dopo le operazioni di accredito verrà presentato il tour 

e di lì a poco la partenza. (Tutti i dettagli sull’appuntamento, indirizzo, ecc. 

saranno forniti  dalla segreteria nella conferma d’iscrizione).  

 

Pernottamento del 25 marzo’16 (solo su richiesta - non obbligatoria!) 

Per quanti intendano arrivare il giorno prima dell’evento presso Rieti, sarà ns. 

cura riservare una struttura hotel per la serata inaugurale del Tour. (info e costi 

da richiedere alla segreteria). 





Per partecipare al tour 

Compilare il modulo di iscrizione ed inviare alla segreteria Rilr : 

tel. +39 06 66166165 – fax +39 06 66148840 

e-mail: registro.italiano@landrover.it 

Saranno ammessi alla partecipazione solo coloro che effettueranno 

l'iscrizione  entro il 14/03/16, per un numero massimo di 40 EQUIPAGGI 

 

Sarà possibile prendere parte al tour anche in forma limitata (es.2/3 giorni) 

contattando direttamente la segreteria che saprà perfezionare la 

partecipazione in relazione alla vs. preferenza ed eventuale sistemazione 

hotel richiesta. ( tel. +39 06 66166165 – registro.italiano@landrover.it) 

 

STRUTTURE HOTEL 

Considerando la particolarità delle location attraversate per ciascuna 

tappa pernottamento sono state riservate più strutture hotel; 

l’assegnazione delle stesse sarà fornita dalla segreteria su comunicazione 

riservata in relazione all’ ordine di iscrizione, tipologia di camera richiesta in 

sistemazione Dbl/tpl/Qdpl, altro.  

Tutte le cene, indipendentemente dal pernottamento di riferimento 

saranno da considerare in un’unica struttura. Ricordiamo che negli hotel 

sono accettati  animali domestici di piccola taglia (su prenotazione). 

 



La città di Rieti sarà la cornice per la partenza del tour. 
Il centro storico, con i suoi monumenti ospiterà il convoglio di Land Rover partendo proprio da una 
delle Ville storiche”, Villa Potenziani, con il suo stupendo giardino e parco naturale è posta a 500 
metri sulla sommità di Colle San Mauro, l'invidiabile vista panoramica di cui gode spazia da Valle 
Oracola alla monumentale cinta merlata dell'antica Reate sovrastate dallo splendido monte 
Terminillo. 





 



Appuntamento ed accredito per tutti i partecipanti nella cittadina di Rieti (a 

partire dalle ore 8:00) presso il desk Registro Italiano Land Rover per la 

consegna del materiale di viaggio e partenza dell’evento. L’Hotel Villa 

Potenziani sarà la cornice per la partenza dell’evento. 

Già dalla prima giornata, questo viaggio ci riserverà molte emozioni: i colori 

della primavera ci accompagneranno in un mutamento continuo, dai faggi 

secolari, fino a boschi sempre più fitti di querce ed imponenti abeti. 

Lasciando Rieti comincerà subito la nostra giornata in off-road; attraversando 

un antico tratturo di epoca romana attraverseremo la piana del Velino che 

risaliremo sino ai piedi dei monti Reatini raggiungendo la piccola cittadina di 

Antrodoco; da diversi chilometri di distanza si può notare sul monte la scritta 

"DVX" (duce, dal latino dux, ducis), composta da alberi di pino. La pineta, di 

circa otto ettari e di 20.000 pini, fu realizzata dalla Scuola Allievi Guardie 

Forestali di Cittaducale nel ’39, come omaggio a Mussolini. La scritta, visibile 

nelle giornate di poca foschia anche da Roma, è patrimonio artistico e 

monumento naturale unico in Italia e nel mondo ed è stata restaurata 

nell'estate del 2004. 

Lasceremo solo momentaneamente il Lazio risalendo sino alla Piana di Cinno 

posta a 1.400 mslm in un paesaggio incontaminato, dominato dal massiccio 

del Gran Sasso. Entreremo nel Parco oltrepassando il paese di Montereale, 

posto al limite tra l'Appennino abruzzese e quello umbro - marchigiano, sino al 

lago di Campotosto, il più grande lago artificiale dell'Abruzzo posto ad 

un'altitudine di 1.313 m s.l.m.  

Il lago, interamente compreso nel Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti 

della Laga è meta di sportivi e turisti , con un lungolago che si estende per 

oltre 40 km e consente il collegamento tra i vari centri abitati.  



 



Costeggiando il lago, la nostra meta serale sarà la tipica cittadina di Amatrice 

famosa per il sugo all'amatriciana, che ha reso impropriamente celebre la 

cucina romana nel mondo. Il primo storico ristorante amatriciano fu 

inaugurato a Roma nel 1860 da Luigi Sagnotti con il nome de Il Passetto, così 

chiamato poiché attraverso il ristorante si poteva passare dal vicolo del 

passetto a piazza Navona.  

Il pernottamento è riservato presso diverse strutture locali.  

 

 

 

 

 

Amatrice “il crocevia”, un territorio spartito tra quattro regioni (Abruzzo, Lazio, 

Marche e Umbria), all’ombra della Macera della Morte ci inerpicheremo fino 

ai pascoli superiori per poi ridiscendere ad Arquata del Tronto. La leggenda 

narra che dimori all’interno del  Castello della Rocca il fantasma della regina 

di Napoli Giovanna D'Angiò. 

Passando il Parco Nazionale d'Abruzzo e Monti della Laga ed il Parco dei 

Monti Sibillini entreremo nelle Marche, in un continuo saliscendi tra fitti boschi e 

creste panoramiche, fino alla sosta a Castel di Luco.  

Questo luogo magico, sorge sulla sommità di uno sperone di travertino; la 

fortezza conserva perfettamente il suo aspetto medievale, particolarmente 

originale per la sua insolita forma ellittica. 

Dopo la sosta enogastronomica, a base di prodotti tipici, dal Parco dei Monti 

Sibillini raggiungeremo i secolari boschi di castagni nel fondovalle nei pressi del 

piccolo comune di RoccaFluvione facente parte della Comunità Montana 

del Tronto. Il nome del comune deriva dai castelli sparsi nella zona e dal fiume 

Fluvione che lo attraversa. Da qui con un piccolo trasferimento su asfalto 

raggiungeremo nel tardo pomeriggio il centro di Ascoli Piceno percorrendo il 



 



lato destro della vallata del Tronto. La strada asfaltata è stretta e tortuosa, e 

corre a mezza costa parallela alla Salaria, l’antica via del Sale che collegava 

in epoca Romana le saline di Fiumicino a quelle del medio Adriatico.  

Il pernottamento è riservato presso eleganti hotel e lussuose residenze 

storiche,( ****) collocate nel Centro storico di Ascoli Piceno. 

 

 

  

 

 

Siamo giunti all'ultima tappa! Partendo di buon'ora da Piazza del Popolo, 

storica piazza di Ascoli Piceno, attraverseremo i km che ancora ci dividono dal 

Mare Adriatico.  

Salendo fino alle pendici dell'Ascensione avremo il primo scorcio del mare, tra 

calanchi e paesi arroccati. Il paesaggio più dolce di colline e valli ci 

accompagnerà fino alla Rocca di Acquaviva Picena. Una sosta all'interno del 

castello che domina la vallata del Tronto e la nostra meta: il mare Adriatico. 

Con una suggestiva e spettacolare discesa arriveremo a San Benedetto Del 

Tronto per il pranzo finale riservato in un locale sul mare. 

 

 

Ricordiamo che: 

L’organizzazione si riserva il diritto insindacabile di modificare il programma, nei 

percorsi e tempistiche, e svolgimento delle attività, considerando la 

particolarità delle location attraversate in relazione anche ad eventuali cause 

di forza maggiore dovute a condizioni climatiche e calamità naturali, al 

momento non prevedibili. 

 

 







Paese conosciuto universalmente per il sugo all’amatriciana, Amatrice ha molto altro da offrire, posto 

com’è all’interno del Parco Nazionale del Gran Sasso e dei Monti della Laga, in un contesto che 

comprende il lago di Scandarello e ricco di un patrimonio storico di grande rilievo. 

Amatrice è sempre stata una “città di confine”, luogo di mescolanza e di fusione di culture diverse. 

Appartenete alla diocesi di Ascoli Piceno, ha goduto dell’innesto della cultura figurativa marchigiana 

(con le sue diramazioni verso l’Umbria e Venezia) su quella abruzzese. Esempi di queste mescolanze e 

fertili innesti culturali sono le numerose chiese, ben cento edifici sacri e di culto che punteggiano il suo 

territorio. 

Notevoli le chiese di San Francesco, di Sant’Agostino e di San Emidio, dal 2002 sede del Museo Civico 

“Cola Filotesio” dove è conservata la Sacra Famiglia opera di Cola dell’Amatrice, (1480 ca.-1547). La 

chiesa Santa Maria delle Grazie custodisce al suo interno una vera e propria galleria di affreschi di pittori 

locali eredi dell’arte di Cola d’Amatrice. La chiesa di Sant’Agostino invece con il suo campanile 

cuspidato, conserva l’originaria architettura quattrocentesca. 
 

Le origini del sugo all’amatriciana 

Il sugo all’amatriciana è uno dei piatti più popolari della tradizione culinaria italiana. 

Il termine amatriciana  deriva dall’omonima città in provincia di Rieti, uno dei capoluoghi del Lazio. 

Legare, come molti fanno, il sugo all’amatriciana alla tradizione culinaria romana è un errore storico. 

Quando la ricetta è nata, la città di Amatrice faceva parte del dipartimento dell’Abruzzo ulteriore, 

appartenente al Regno delle due Sicilie. 

La primissima versione della ricetta del sugo all’amatriciana era abbastanza diversa da quella che si 

sarebbe imposta nei tempi a venire; il piatto originario si chiamava gricia, dal nome di un piccolo paese 

situato non molto distante da Amatrice, Grisciano. La gricia era un piatto antichissimo, molto semplice, 

consumato dai pastori e dai montanari dell’Appennino centrale che condivano gli spaghetti con il 

lardo e il pecorino o la ricotta. Non c’erano ancora quindi il peperoncino, il vino bianco e il pomodoro 

ecc. 



Riferendosi al sugo all’amatriciana, molti parlano di bucatini 

all’amatriciana, ma questo viene considerato un grave errore dagli abitanti 

di Amatrice; in effetti, i cartelli comunali che indicano il nome del paese 

riportano la dicitura “Amatrice, Città degli Spaghetti“. È stata la cucina 

romanesca a modificare uno degli ingredienti della ricetta originale, 

sostituendo gli spaghetti con i bucatini. 

 

 

 

 

Ascoli Piceno è una bellissima città medioevale delle Marche, considerata 

tra le più monumentali d'Italia. Punteggiata da torri e campanili e avvolta 

nel caldo colore dorato del travertino, che riveste quasi tutto il centro 

storico, la cittadina è circondata su tre lati dall’acqua dei fiumi Tronto e 

Castellano, che qui confluiscono. Il centro storico di Ascoli Piceno è fitto di 

edifici civili e religiosi di età medievale. Magnifica Piazza del Popolo su cui si 

affacciano alcuni dei luoghi più importanti tra i quali Palazzo dei Capitani 

del Popolo (sec. XIII), lo storico Caffè Meletti, la chiesa di San Francesco 

(sec. XIII-XVI) e la Loggia dei Mercanti.   

Da vedere anche Piazza Arringo, la più antica di Ascoli, dove si trovano il 

battistero di San Giovanni, la cattedrale di Sant'Emidio - duomo della città, 

dedicato al santo patrono - il palazzo Vescovile e il palazzo dell'Arengo, 

sede della pinacoteca civica.  

Ascoli Piceno è una città tutta da vivere, passeggiando nel suo cuore 

medievale in cui si aprono le piazze rinascimentali più belle della Marche e 

nelle strade che ancora rispettano il tracciato delle antiche vie romane. 

Assolutamente immancabile, poi, un aperitivo sotto i portici, nei caffè e 

nelle pasticcerie, assaggiando così le irresistibili olive ripiene, capolavoro 

della gastronomia ascolana. 



Il tratto di costa che comprende San Benedetto del Tronto, Grottammare e Cupra Marittima viene 

usualmente chiamato Riviera delle Palme e vi basterà percorrerne il litorale per capire il perchè: sono 

7000 circa gli alberi esotici sulla costa. L’epicentro di tutto è proprio qui a San Benedetto, la più vivace 

cittadina di questa zona. La comoda pista ciclabile che costeggia il lungomare passa affianco a 

ben 10 giardini tematici. Lasciatevi incantare dai colori e dagli odori di piante aromatiche, rose 

profumatissime e agrumi di questi spazi naturali sul mare dove sostare per ammirare il panorama o per 

accedere alla spiaggia. C’è il giardino arido, umido con laghetto, il giardino delle palme, il giardino 

delle rose, il giardino della macchia mediterranea, il giardino per bambini, l’oasi con ruscelli. Una vera 

delizia per i sensi. 

San Benedetto del Tronto inoltre è la patria del “Brodetto alla sambenedettese”, una zuppa di pesce 

che si differenzia dalle altre ricette per l’aggiunta di peperoni e aceto. È unica nel suo genere 

ed esiste “da quando esistono i pescatori”. Assaggiarla vi farà fare un tuffo indietro nel tempo. 

 

MAM, il Museo d’Arte sul Mare al molo sud 

Scoprirete un vero e proprio museo d’arte proteso verso il mare Adriatico. È la via della libertà, è la 

passeggiata dedicata allo svago, alla contemplazione, all’ammirazione di quanto operato dal mare, 

dall’uomo e dall’arte. Assaporate il fascino suggestivo di una passeggiata tra gli scogli, accarezzati 

dalla melodie delle onde. Arrivate di fronte al monumento “Il gabbiano Jonathan Livingstone” di 

Mario Lupo per poi scoprire le meravigliose sculture ricavate dal bianco travertino della scogliera 

realizzate da artisti venuti da ogni parte del mondo in un vero e proprio percorso artistico plein air. La 

passeggiata è intitolata MAM, Museo d’Arte sul Mare, uno dei più importanti musei permanenti 

all’aperto che si estende per oltre un chilometro con 135 sculture e 10 murales distesi lungo tutto il 

Molo Sud. E’ sempre aperto e l’ingresso è gratuito. Il Museo si arricchisce ogni anno di nuove opere 

realizzate attraverso la Manifestazione Scultura Viva. 





 

 

 

 

Compilare correttamente il MODULO DI ISCRIZIONE  ed inviare unitamente la CONTABILE DELLA  

QUOTA ISCRIZIONE RICHIESTA al n. fax 06 66148840  email: registro.italiano@landrover.it  

 

 

 

 

PER CONSIDERARE LA PROPRIA QUOTA DI PARTECIPAZIONE  SOMMARE LE QUOTE ESPRESSE IN RELAZIONE ALL’ 

ETA’ E NUMERO DI PERSONE PRESENTI NELL’EQUIPAGGIO. 

*Organizzazione tecnica Fuorirotta 

Segreteria Registro Italiano Land Rover  - tel. 06 66166165 - fax 06 66148840 

registro.italiano@landrover.it www.registrolandrover.it 

 I costi si intendono Iva inclusa 

 EURO 1200 QUOTA TOUR  PER 1 PERSONA - SERVIZI HOTEL IN SINGOLA (dus) 

 EURO 1750 QUOTA TOUR  PER 2 PERSONE - SERVIZI HOTEL IN DOPPIA (dbl) 

      QUOTE OPZIONALI, PASSEGGERI AGGIUNTIVI 
 

 EURO 780  PASSEGGERO AGGIUNTIVO ADULTO - servizi htl in camera singola  

 EURO 700  PASSEGGERO AGGIUNTIVO ADULTO - servizi htl in camera doppia– tpl 

 EURO 550 BAMBINI con età compresa dai 4/10 anni - servizi htl in camera tpl – qdpl  

 GRATUITA’- BAMBINI anni 0/3 

 Euro   50* ANIMALI di piccola taglia, supplemento pulizia camera htl 

http://www.registrolandrover.it/


 

 

 

 

SERVIZI, LA QUOTA COMPRENDE: 

Soggiorno con trattamento in pensione completa (programma in allegato), visite culturali, gadget personalizzato, 

assistenza lungo il percorso, soste gastronomiche, uso road book viaggio,  strutture di 4*) Assistenza meccanica di 

primo soccorso (esclusa la fornitura di ricambi extra costo)  Staff al seguito: tour leader, istruttori, mezzi LR assistenza 

logistica.  

LA QUOTA NON COMPRENDE:  

Ricambi e particolari interventi meccanici, extra hotel e quanto non menzionato nella voce “servizi. 

 

Per ulteriori informazioni:  

tel. +39 06 66166165 - fax  +39 06 66148840  

e-mail: registro.italiano@landrover.it 

www.registrolandrover.it 

 

Compilare il “modulo d’iscrizione” ed inviare (fax - email)  unitamente alla copia della contabile della 

QUOTA ISCRIZIONE al n. fax 06 66148840  registro.italiano@landrover.it 

CHIUSURA ISCRIZIONI IL 14 MARZO 

 

QUOTA ACCONTO  ISCRIZIONE pari ad Euro 1.000 

 

Versamento da effettuare a:  GLOBAL ADVENTURE SERVICE SRL  

  BANCA UNICREDIT - AG. PIAZZA DI SPAGNA B 

IBAN CODE  IT 89 D 02008 05030 000010968245 

  Codice SWIFT/BIC UNCRITM1B97  

SALDO   DA COMUNICAZIONE DELLA SEGRETERIA 

CAUSALE:   QUOTA  TOUR SPRING ADVENTURE  

(IL SALDO sarà comunicato dalla segreteria nella conferma iscrizione.) 

mailto:registro.italiano@landrover.it



